										ALL. a 
di gara
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio sostitutivo di ristorazione universitaria periodo maggio – ottobre 2018.
ai sensi dell’art.60 del Dlgs. N.50 del 18/04/2016,  Dlgs. N.56 del 19/04/ 2017, legge 21/06/2017, n.96
GARA N. 		7050339
Zona Territoriale	_______________________ 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________
Nato/a _____________________________________________(________) il _________________
Residente in ________________________________________(________)  cap _______________
Via ________________________________________________________  N° ________________
C.F. _______________________________ 
In qualità di _________________________________________________ dal ________________
Della Ditta ______________________________________________________________________
Con sede in __________________________ Via _______________________________________
Iscritta alla C.C.I.A.A. di ______________________________________________ dal ____________________________  n._____________________________________ 
C.F. _______________________________ Partita IVA __________________________________
Telefono ____________________________ Fax _______________________________________
p.e.c. __________________________________ e-mail __________________________________
Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del DPR n.445/2000 e smi in caso di dichiarazioni mendaci
CHIEDE

Di essere ammesso alla procedura aperta per l’affidamento del  servizio sostitutivo di ristorazione universitaria periodo maggio – ottobre 2018 
	come impresa individuale
	come società commerciale 
	come società cooperativa 
	………………………………	
e a tal fine
DICHIARA

· Ai sensi dell’art.5 del DPR 3.6.1998 n.252, l’assenza a proprio carico e nei confronti dei propri conviventi delle cause di divieto, sospensione o decadenza previsti dall’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011 n. 159;
· Con riferimento al punto 9, lett. b) dell’avviso pubblico, riguardante i requisiti di ordine generale, nonché al “Codice Antimafia e Anticorruzione della P.A.” art.1 condiviso dalla Regione Siciliana con Delibera di Giunta del 04/12/2009 e Direttiva del Ministero dell’Interno del 23/06/2010, riguardanti controlli antimafia preventivi per le attività a rischio di infiltrazione criminale, l'insussistenza delle situazioni contemplate dall'articolo 80, comma 1, lett. a), b), c), d) e) f) g) del D.Lgs. n. 50/2016:
a) assenza di delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) assenza di delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
c) non aver commesso frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) assenza di delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) assenza di delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) non avere proceduto allo sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) assenza di ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
· che a proprio carico non vi sono procedimenti penali conclusi con sentenza passata in giudicato, compresi quelli, ai sensi dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per i quali abbia beneficiato della non menzione;
ovvero
· di aver riportato (indicare tutte le condanne riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, specificando per ciascuna ruolo, imputazione, condanna):
· ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· In merito alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 17 della legge 68/1999
· di non essere soggetto agli obblighi derivanti dalla suddetta legge;
ovvero
· di avere ottemperato agli obblighi derivanti dalla suddetta legge e che la situazione, ai fini del rispetto della stessa legge n. 68/99, non è mutata nel lasso di tempo che separa la presente dichiarazione dalla data di rilascio della  certificazione  da parte della Provincia.
Tale dichiarazione deve essere resa anche nel caso in cui l’impresa occupi meno di 15 dipendenti.
· con riferimento al punto 9, lett. c) dell’avviso pubblico di essere iscritto alla C.C.I.A.A. - Ufficio Registro delle Imprese (o al Registro delle Cooperative) per l'attività oggetto del presente avviso, sede di ___________________________ dal________________________
al n.__________________________________ 
· di essere iscritta all’lNPS (Sede di _____________ posizione n. __________________)  e all’INAIL (Sede di ___________ posizione n. __________________)  e di essere in regola con gli adempimenti in materia di contributi sociali e previdenziali a favore dei lavoratori dipendenti ex L. n.266/2002, secondo la normativa vigente; 
· di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e gli adempimenti in materia di imposte e tasse; 
· con riferimento al punto 9 lett. a) di avere i mezzi e le strutture necessari per l’esecuzione del servizio sostitutivo di ristorazione universitaria, ed in particolare:
di avere la disponibilità all’interno del proprio locale sito in _________________________________________ (indicare l’indirizzo e il numero civico), di una sala da dedicare, in uso esclusivo, all’espletamento del servizio di ristorazione in favore degli studenti universitari, igienicamente idonea e adeguatamente attrezzata per n. _______ di posti a sedere previsti nel capitolato speciale di appalto distintamente per la zona __________________ (specificare l’ambito territoriale); 
· di adottare la chiusura per riposo settimanale il ____________________ (indicare il giorno della settimana);
· di adottare la tipologia di distribuzione dei pasti ________________________ (specificare se self-service o servizio ai tavoli) e che la stessa sarà adottata per tutta la durata del contratto;
· (se ricorre il caso) di erogare la tipologia di pasto “Menu Pizza” ________________________________(specificare i giorni e la fascia oraria di erogazione);
· di avere la disponibilità di personale (indicare il numero di unità a disposizione dell’impresa) e che lo stesso sarà adibito al servizio oggetto dell’appalto;
· di non avere in corso procedimenti per violazioni della vigente normativa in materia igienico-sanitaria e di svolgere secondo la normativa vigente l’attività di ristorazione;
· di essere in possesso delle autorizzazioni amministrative e sanitarie per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, autorizzazione  n. _______ del _____________________ rilasciata da ____________________
· di avere un contratto con una ditta autorizzata per la redazione del piano di controllo HACCP;
· di accettare l’esecuzione anticipata del contratto;
· di aver valutato congrua l’offerta con specifico riferimento alle condizioni generali e locali, alle norme contrattuali, a tutti gli oneri derivanti, compresi quelli relativi alla raccolta e/o smaltimento dei rifiuti e/o residui, nonché degli obblighi imposti dalla vigente normativa in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, di assicurazione, di condizioni di lavoro, di previdenza, assistenza ed assicurativa verso le proprie maestranze in vigore nel luogo dove sarà espletato il servizio, con l'impegno di predisporre, prima dell'inizio del servizio, il piano di sicurezza fisica dei lavoratori; 
· che il costo del pasto è remunerativo per l'impresa anche in relazione agli elementi che possono influire sul costo delle materie e della mano d'opera da impiegare; 
· che i locali messi a disposizione per l'erogazione del servizio rispondono alle condizioni dettate dalla Stazione Appaltante e sono conformi alle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza;
· di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti delle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003.
Data _________________					________________________
							               (firma del Legale Rappresentante)
Allego alla presente, pena esclusione:
1. copia non autenticata del documento di identità; 
Attestazioni obbligatorie inserite nella “BUSTA A-documentazione amministrativa”:
2. cauzione provvisoria;
3. capitolato speciale d’appalto firmato per accettazione (ALL b);
4. dichiarazione del Protocollo di Legalità (ALL c);
5. menù settimanali
 “BUSTA B-Offerta Economica (ALL d)
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